
 
 

 
 

 

APPENDICE N. 12 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI E AI PLESSI 

DELIBERA N. 12 C.D. del 5/09/24 

DELIBERA C. D. N.14 DEL 2/09/2025 

DELIBERA N. 8 C.I. del 3/09/25 

 

 
L'assegnazione del personale docente alle classi e ai plessi è effettuata dal Dirigente Scolastico, in 

base ad un combinato disposto richiamato dal D.Lgs. 297/94, dal D.Lgs. 165/01, delle prescrizioni 

contenute nell'art. l, comma 333, della Legge 23 dicembre 2014, dalla Legge di Stabilità 2015 e 

della legge 107/2015. 

I suddetti criteri vengono applicati fatta salva la discrezionalità della Dirigente Scolastica.  

Premesso ciò si stabiliscono i seguenti criteri :  

1. Assicurare la continuità didattica, tenendo comunque in debito conto le esigenze 

particolari degli alunni e le situazioni delle classi, adottando opportuni cambiamenti, 

laddove necessario, al fine di assicurare il miglior andamento del servizio scolastico 

(priorità dell’interesse pedagogico-didattico degli alunni rispetto a qualsiasi esigenza o 

aspirazione dei singoli docenti); 

2. Valorizzazione delle professionalità, delle competenze specifiche, dei titoli posseduti 

da ciascun docente anche ai fini della realizzazione di progetti innovativi previsti dal 

PTOF; 

3. Equa distribuzione dei docenti a tempo indeterminato e tempo determinato sui 

diversi indirizzi e sulle diverse classi; 

4. Valutazione da parte del DS delle specifiche situazioni delle classi; 



5. Valutazione di situazioni conflittuali con alunni/genitori rappresentate dal docente o 

dalle 

famiglie/alunni; 

6. Va evitata, per quanto possibile, l’assegnazione di classi in cui siano presenti studenti 

legati  

da vincoli di parentela (in particolare se figli e nipoti diretti di 1° grado); 

7. In caso di assegnazione su potenziamento, assegnazione di almeno una classe (evitare  

in presenza di cattedre a 18 ore/22 ore, di assegnare esclusivamente ore di potenziamento)  

e valutare delle particolari competenze possedute per la realizzazione di progetti o per  

la valorizzazione delle eccellenze/recupero degli apprendimenti; 

8. L’assegnazione dei docenti di sostegno, oltre ai criteri suesposti, tiene conto in 

particolare e 

Con priorità di specifiche valutazioni emerse in sede di GLO, nell’interesse prioritario  

del benessere biopsicosociale dell’alunno fermi restando i criteri del CCNI-mobilità. 

9. L’anzianità di servizio, considerata come criterio assoluto, non appare coerente con i 

principi  

di flessibilità e opportunità e, se assunta in via esclusiva, potrebbe risultare 

potenzialmente ostativa rispetto alle strategie utili e eventuali piani di miglioramento 

dell’offerta, pertanto non è criterio vincolante nell’assegnazione delle classi. 

 

Criteri assegnazione docenti ai plessi  

L’assegnazione dei docenti ai plessi è di competenza del dirigente scolastico, sulla base dei criteri 
deliberati dal consiglio di istituto e delle proposte delle collegio docenti. Se trattasi di plessi ubicati in 
altri comuni, va rispettato anche il CCNI mobilità. 

L’assegnazione dei docenti ai plessi e alle classi non è oggetto di contrattazione con la RSU ma solo 
di confronto, secondo quanto indicato dall’art. 30, comma 9 – lettera b2), del CCNL 2019/21. 

CRITERI DELIBERATI DAGLI OO.CC. 

1. Precedenze di cui all’art. 13 del CCNI  

2. Continuità didattica 

3. Maggiore punteggio nella graduatoria di istituto  

 

 

 


